ACCORDO DI RETE
Visto l’articolo 1 della legge 15 novembre 2008 n° 59

Visti gli articoli 6,7, 9 e 10 del DPR 275 del 99

Vista la Circolare n 8 protocollo n°2169  dell’8 aprile 2009 Assessorato Regionale Beni Culturali, Ambientali e Pubblica Istruzione della Regione Sicilia che ha per oggetto gli interventi in favore delle scuole siciliane primarie e secondarie di primo grado per lo svolgimento di attività per la formazione civile degli alunni ed il contrasto alla criminalità organizzata nel rispetto dell’autonomia di ogni singola istituzione e in attuazione delle delibere degli organi collegiali competenti
Le Istituzioni Scolastica sotto indicate :

I.C “G.Reina” Chiusa Sclafani

I.C. Bisaquino

I.C. Palazzo Adriano

I.C. “Di Martino” Contessa Entellina
I.C. Prizzi

CONCORDANO

Di associare in rete secondo i seguenti articoli di concerto concordati:

Art.1     L’Accordo ha per oggetto  la realizzazione del progetto “A Scuola Di Legalità”,
Il progetto è finalizzato alla realizzazione di  utili attività per accrescere negli allievi il senso di legalità per una convivenza qualificata dal punto di vista sociale ed etico.
Art.2     La durata dell’accordo è relativa all’anno scolastico 2009/2010  con la possibilità di continuare negli anno successivi per portare a termine questo e altri progetti sulla legalità.
Art.3    Istituto capofila viene individuato l’Istituto Comprensivo “G.Reina”di Chiusa Sclafani responsabile, pertanto, della gestione delle risorse e del coordinamento dell’intero progetto.

Il Dirigente Scolastico pro tempore dell’Istituto Comprensivo “G.Reina” assume il ruolo di Direttore responsabile del progetto.

Le scuole coinvolte si impegnano a mettere a disposizione le attrezzature, i locali e il personale indispensabili per la realizzazione del progetto.
Art.4   Risorse Finanziarie : Le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto saranno a carico dell’ Assessorato Regionale Beni Culturali, Ambientali e Pubblica Istruzione della Regione Sicilia.

Art.5  Il Comitato, costituito dai Dirigenti Scolastici Accardo Francesca, Filomena Bianco, Pizzolanti Maria, Adriana Iovino, Monte Nicolò,  sarà l’organo responsabile della gestione tecnica del progetto.
Art.6 Ogni scuola della rete si impegna a:

1) Individuare uno staff di progetto facente capo ad un referente;

2) Partecipare agli incontri previsti;

3) Organizzare le attività che il progetto prevede;

4) Effettuare il monitoraggio  e la valutazione del processo in itinere e a conclusione del percorso.
Art.7 Gestione finanziaria: 
Il Dirigente Scolastico della scuola capofila è autorizzato ad emettere, per conto della rete di scuole di cui al presente accordo, gli atti amministrativi di competenza e a gestire i rapporti di natura giuridica che si istaureranno in conseguenza  della gestione  del progetto.
Copia del presente documento sarà depositata presso le sedi di ciascuna Istituzione di rete e gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia ai sensi dell’articolo 7 comma 9 del DPR n° 275  del 99.
Letto approvato e sottoscritto
PREMESSA
L’idea progettuale parte dal bisogno di credere in misura maggiore nella necessità e, soprattutto, nel dovere che hanno le istituzioni di realizzare ogni utile attività per accrescere il senso di legalità per una convivenza qualificata dal punto di vista sociale ed etico. La scuola oggi più che mai si rende conto che occorrono “azioni diverse”, inserite in una progettualità di lungo periodo, al fine di suggerire un cammino di crescita che, faccia evolvere una società e un contesto, verso comportamenti “legali” e, quindi, sempre più adeguati all’obiettivo di una migliore convivenza civile e di una vivibilità più condivisa, in cui emergano valori più che apparenze. 
Il progetto potrà presentarsi, in questa premessa, molto più grande di quella che vuole e può essere la sua essenza; in realtà la strutturazione di così ampio respiro vuole inserire i soggetti coinvolti in una visione sostanziale dove non è solo importante se e quante persone rispettano l’arredo urbano, se e quante persone hanno un comportamento rispettoso nei confronti dell’ambiente naturale, se e quante persone abbattono i muri dell’omertà mafiosa ecc. …, ma l’insieme di tutte queste cose, perché, è l’insieme di tutto questo (e di altro ancora) che deve caratterizzare una migliore società futura. 
Risulta quindi evidente che educare alla legalità non significa aggiungere una disciplina 
a quelle che     già esistono o semplicemente cambiare nome all’educazione civica, ma riconoscere 
come la scuola possa coltivare e valorizzare comportamenti e atteggiamenti di legalità, 
attraverso uno stile di insegnamento centrato sull’apprendimento cooperativo. 
.

              OBIETTIVI
1) relazionarsi con gli altri per uno scopo comune;
2) saper trovare in sé e nei propri compagni le risorse necessarie per elaborare soluzioni adeguate rispetto alle novità delle esperienze e delle situazioni affrontate;
3) esprimersi e comunicare attraverso linguaggi diversi;
4) incontrare colture, mentalità differenti, punti di vista diversi;
5) sperimentare il senso di appartenenza ad un territorio e ad una comunità;
6) sentirsi riconosciuti dalle istituzioni come soggetti sociali attivi;
7) sviluppare il senso di responsabilità delle proprie azioni;
8) partecipare alla costruzione del bene collettivo; 

9) interiorizzare, attraverso situazioni operative, valori sociali come: condivisione, giustizia, 

eguaglianza, rispetto della diversità; 

10) progredire nella conoscenza anche attraverso eventi creativi relazionali;
11) percepire la distinzione tra comportamenti legali e comportamenti illegali.
ATTIVITA’ PREVISTE A SCUOLA
· laboratorio  di drammatizzazione sul tema legalità, (alunni classi terza, quarta e quinta primaria e secondaria di primo grado-docenti).
· laboratorio “ studio e analisi del territorio aspetti sociali ed etici”(alunni classi quarte,quinte primaria e secondaria di primo grado-docenti-genitori) .
· laboratorio di Cineforum visione di film: La siciliana ribelle, Io non ho paura, ecc ”(alunni scuola secondaria di primo grado-docenti-genitori) .

· laboratorio di educazione stradale (alunni scuola dell’infanzia-alunni classi prime e seconde scuola primaria-docenti)
ATTIVITA’ PREVISTE CON IL TERRITORIO
· Adozione di un monumento cittadino; (alunni classi quinte primaria e secondaria di primo grado-docenti-genitori) .

· Educazione stradale in collaborazione con i Vigili urbani(alunni scuola dell’infanzia-alunni classi prime e seconde scuola primaria-docenti).

· Incontri  con testimoni dei diversi ambiti oggetto di analisi: Giornalisti, Magistrati, 
Carabinieri,  associazioni di volontariato, ecc. (alunni classi quarte, quinte primaria e secondaria di primo grado-docenti-genitori).

· Visita ai beni confiscati dalla mafia (alunni classi quarte, quinte primaria e secondaria di primo grado-docenti-genitori) .

· Incontri con alunni di altre realtà per confronti e scambi culturali (alunni classi quinte primaria e secondaria di primo grado-docenti-genitori) .

· Manifestazione conclusiva con corteo finale a cui parteciperanno tutte le scuole aderenti alla rete.
COLLEGAMENTI CON IL TERRITORIO: 

Regione, Enti territoriali, altre strutture pubbliche- servizi sociali – Organismi del privato sociale (volontariato) –Rete di scuole – Altre scuole.
SOGGETTI COINVOLTI
Alunni, genitori,docenti
TEMPI PREVISTI
Settembre/Ottobre /Novembre/ 2009 Gennaio/Febbraio Marzo/Aprile 2010–

 laboratori previsti a scuola;
Novembre/Dicembre2009 -Adozione e cura del monumento cittadino;
            Gennaio/Febbraio2010- Incontri  con testimoni dei diversi ambiti oggetto di analisi:

             Giornalisti,   Magistrati, Carabinieri,  associazioni di volontariato, ecc.;

            Marzo/Aprile2010- Visita ai beni confiscati dalla mafia, incontri con alunni di altre realtà
             per confronti e   scambi cultural;
            Maggio2010- Manifestazione conclusiva
RISULTATI ATTESI
1) Maggiore partecipazione degli alunni alla vita della scuola.

2) Maggiore rispetto per i beni ambientali comuni.
3) Maggiore rispetto di sé e degli altri. 

4) Maggiore collaborazione scuola famiglia territorio.
ALUNNI COINVOLTI 

Tutti gli alunni della scuola.
